
66 Novembre 2005 BOBONERO 33Novembre 2005BOBONERO

didi
Federico D’AscoliFederico D’Ascoli

La “La “fatwafatwa” del fischietto” del fischietto

La mitica Circolare 1? Dal prossimo anno la potrebbe scri-
vere lo sceicco Abdallah Al Najdi. Al bando International
Board e altri istituzioni simili: lo sceicco in questione ha 
riscritto il regolamento del gioco del calcio. Regole ferree, 
che a parte qualche nuova introduzione e qualche nuova 
interpretazione, si tramandano da anni: esistono due porte, 
due squadre in campo da 11 calciatori ciascuna ed esisto-
no delle linee bianche che delimitano l’area di rigore e del 
portiere, il centrocampo e la zona d’angolo. E poi c’è l’arbi-
tro. L’uomo che fischia deve esserci per forza, altrimenti 
non si gioca. Ebbene tutto questo dovrebbe cambiare. Al-
meno secondo un teologo saudita, il già citato sceicco
Abdallah Al Najdi, autore di una vera e propria fatwa sul 
codice che un atleta musulmano dovrebbe rispettare in 
materia di giustizia sportiva. Lo sceicco è entrato di diritto 
tra coloro che desiderano rivoluzionare il gioco del calcio. A 
confronto chi invoca la moviola in campo, il doppio arbitro e 
i sensori sulle porte è un rivoluzionario alle prime armi. 
Secondo Al Najdi le cose da cambiare sono altre. Comin-
ciamo dalle porte. La traversa non serve, deve essere 
eliminata. Bastano i pali. Le squadre non devono avere un-
dici giocatori e non devono essere due. I calciatori devono 
indossare abiti normali o tradizionali, senza né numeri né 
colori vivaci. La fatwa prevede anche che sia cacciato e 
rimproverato in pubblico chi urli gol oppure dica la parola 
inglese corner. Termine ritenuto assolutamente infedele. 
Dal campo dovrebbero sparire tutti i segni convenzionali, le 

linee di delimitazione inventate da ebrei e cristiani, i quali 
secondo i testi sacri dell’Islam non vanno imitati. Se poi 
l’incontro dovesse finire in parità niente golden gol o silver
gol e soprattutto niente supplementari e rigori. Si va diretta-
mente a casa. Ma Al Najdi non si ferma qui. Il gioco falloso 
dei calciatori non va punito con i cartellini, ma direttamente 
con i metodi e le sanzioni tratte dalla Sharia, la legge divi-
na. Quindi potrebbe accadere che l’attaccante che sbaglia 
un rigore venga frustato a pelle immediatamente dopo 
l’errore. E quale punizione potrebbe spettare all’arbitro che 
non vede un gol valido: magari la lapidazione. Nente di tut-
to questo, per fortuna. Per un motivo molto semplice: il 
calcio secondo lo sceicco non prevede proprio che ci sia 
un direttore di gara, la sua presenza è inutile e inopportu-
na. E meno male che la circolare 1 la scrive ancora l’Inter-
national Board…

Rocca di Capri Leone-Bagheria, campionato di Promozio-
ne siciliana. Una partita che i tifosi presenti al campo 
sportivo in provincia di Messina non dimenticheranno 
facilmente. Merito, o demerito, dei difensori delle due squa-
dre che hanno spinto l’arbitro, il Can D Scambi Vanni
Buttarelli della sezione di Ciampino, a fischiare ben sette 
calci di rigore. Chissà se è un record, però basta dire che 
l’arbitro laziale è stato costretto ad indicare il dischetto in 
media una volta ogni 13 minuti. La partita è finita 5-4 per i 
padroni di casa con la rete decisiva realizzata al 92’ in 
inferiorità numerica. Per la cronaca il Rocca di Capri Leone 
ha beneficiato di quattro penalty e il Bagheria di tre: en-
trambe le compagini ne hanno fallito uno ciascuno.

Rigori da recordRigori da record

Una novità assoluta voluta dall’Aia a cui la sezione 
di Arezzo ha partecipato in massa: il raduno 
riservato agli arbitri, assistenti e osservatori del 
ruolo Scambi, della Can D e della Can C si è svolto 
a San Giuliano Terme, in provincia di Pisa, e ha 
coinvolto gli associati toscani e liguri. Per Arezzo 
erano presenti l’arbitro Can C Davide Pecorelli, 
l’assistente Can C Davide Cagnacci, l’arbitro Can D 
Federico D’Ascoli, gli assistenti Can D Lorenzo
Orlandi, Devis Milighetti, Michele Matteucci e Nicola
Castigli e l’osservatore Can D Marco De Lucia. 
Unici assenti, giustificati per motivi di lavoro, 
l’assistente Can C Massimiliano Bruni e l’osservato-
re Can C Andrea Guiducci. La giornata si è
sviluppata in due momenti all’hotel Granduca, uno 
collegiale nella mattina e l’altro, suddiviso per 
categorie nel pomeriggio. All’incontro erano presenti 
il vice presidente dell’Aia Cesare Sagrestani, il 
componente Michele D’Alascio, il responsabile del 
Settore tecnico arbitrale Alberto Boschi, il 
commissario Can C Claudio Pieri (con il vice 
Luciano Luci), il Can D Matteo Apricena (con i vice 
Giulio Corsi e Defendino Corbo, e il referente 
regionale ligure Stefano Jovane), il responsabile 
della commissione sperimentale Scambi Luigi Celli
(con il vice Vincenzo Fiorenza). Si è iniziato con il 
saluto del vice presidente Sagrestani, che ha 
spiegato i motivi che hanno spinto all’organizzazio-
ne di questi raduni: “Lo spirito che abbiamo voluto 
dare agli appuntamenti è quello  di uniformare le  di-

regioni”. Dopo il breve saluto di Pieri, Apricena e
Celli, è stata la volta di Alberto Boschi che ha 
sottolineato gli aspetti sui quali arbitri e assistenti 
devono ancora prestare attenzione, dalle novità che 
sono scaturite dalle circolari 1 e 2, alle classiche 
raccomandazioni sui quattro aspetti della prestazio-
ne arbitrale. Attenzione anche per gli osservatori 
alle prese con le nuove relazioni, anche queste rese 
uniformi ad ogni livello. Nel pomeriggio i circa 150 
associati intervenuti si sono divisi a seconda dell’or-
gano tecnico di appartenenza con riunioni focalizza-
te sulle problematiche delle varie categorie. “E’
un’iniziativa che va nell’ottica dell’uniformità arbitrale
– hanno detto in coro Pieri, Apricena e Celli – dob-
biamo ringraziare la nostra associazione perché ci 
ha permesso e ci permetterà di conoscerci e con-
frontarci di più”.

A San Giuliano Terme il  raduno congiunto Can C, Can D e Ruolo Scambi
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